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ATTO DI APPROVAZIONE

Approvo la presente pubblicazione denominata

"AGGIORNAMENTO DEL   P I A N O   D I   E M E R G E N Z A

PER IL SOCCORSO AD AEREO PRECIPITATO IN MARE ENTRO

LE CINQUE MIGLIA DALL’AEROPORTO  COSTIERO

“FALCONE - BORSELLINO”.
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GENERALITA’

1. PREMESSA

L’Aeroporto "Falcone - Borsellino" di Punta Raisi è incluso nell'elenco nazionale degli aeroporti costieri per i quali devono essere adottate particolari predisposizioni per il soccorso ad un aereo che dovesse cadere in mare, giusta decreto interministeriale in data 1 luglio 1991 di approvazione delle “Direttive interministeriali per la pianificazione, il coordinamento operativo e la direzione degli interventi di soccorso in mare ad aeromobili in caso di sinistri aeronautici in prossimità di aeroporti costieri”.

Le predette direttive hanno lo scopo di emanare disposizioni di carattere generale inerenti la tipologia del soccorso e le aree interessate ed afferiscono all’ipotesi di soccorso che deve essere apportato ad un aeromobile che cade in mare entro le cinque miglia dall’aeroporto stesso. In tale ambito territoriale di competenza, come noto, il citato decreto individua quale Autorità “coordinatrice centrale“, per l’applicazione delle suddette direttive, il Ministro per il Coordinamento della Protezione Civile (oggi Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Nazionale della Protezione Civile) e quale Autorità “coordinatrice locale” il Prefetto della Provincia interessata.

2. SCOPO E CRITERI DI PIANIFICAZIONE

Lo scopo del presente piano è di provvedere alla pianificazione degli interventi di soccorso ad un aereo che precipiti (CRASH) in mare in prossimità (entro le cinque miglia) dell’ Aeroporto Internazionale di Palermo - Punta Raisi.

3. RIFERIMENTI LEGISLATIVI, NORMATIVI E DI PIANIFICAZIONE

a. Legislativi e normativi
· Decreto del Ministro della Martina Mercantile 1 giugno 1978: “Norme interministeriali per il coordinamento delle operazioni di ricerca e soccorso della vita umana in mare tra i vari organi dello Stato che dispongono di mezzi navali, aerei e di telecomunicazioni";

· Decreto interministeriale 1° luglio 1991 “Approvazione delle direttive di coordinamento per il soccorso in mare ad aeromobili sinistrati in prossimità  di aeroporti costieri";

· Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del servizio nazionale della Protezione Civile";

· Decreto Legislativo 25 luglio 1997, n.250: “Istituzione dell’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (E.N.A.C.);

· Decreto Assessoriale n.5/URPC del 21 febbraio 2000, recante le procedure operative della S.O.R.I.S.;

· Legge 9 novembre 2001, n.401 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 7 settembre 2001, n.343, recante disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di protezione civile”;

· Codice della navigazione, come rivisto ai sensi del Decreto Legislativo 9 maggio 2005 n. 96; 

· Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile:

· Circolare n. 3319/02/OR-124/1 datata 8 febbraio 1994: "Piani di pronto intervento in caso di incidente aereo in prossimità di aeroporti costieri".

· Lettera n. 723/02/OR-124(1) datata 12 maggio 1999: “Piani di soccorso ad aereo incidentato in mare in prossimità di aeroporti costieri”.

4. ALLEGATI

1.  CARTOGRAFIA (GRID MAP SOCCORSO A MARE)


Carta topografica scala 1:100.000 della Direzione Aeroportuale di Palermo.


2.  AREE SBARCO ED ATTERRAGGIO MEZZI DI SOCCORSO

 PARTE I   -   ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

1.
PREMESSA

In caso di sinistro aereo, le possibilità di un intervento rapido sono condizionate da:

· distanza delle basi di partenza dei mezzi di soccorso dal luogo dell'incidente;

· condizioni meteo-ambientali e stagionali.

Ne consegue che, ai fini della certezza, della tempestività e del coordinamento delle operazioni di soccorso è necessario:

· predeterminare sulla superficie costiera una serie di località ben individuate e sicuramente accessibili ai mezzi di soccorso in qualsiasi condimeteo.

· conferire provvisoriamente il coordinamento dei soccorsi in acqua (Comandante in zona) al Capo equipaggio del mezzo appartenente ad un Ente istituzionale che giunge primo nel luogo dell’incidente.

1.2
MEZZI DI SOCCORSO E FORZE DISPONIBILI

A seconda delle esigenze ed in base alle proprie valutazioni, il responsabile dei soccorsi, identificato dalla normativa vigente nella Autorità Marittima, dirige e coordina sul luogo dell’incidente gli interventi condotti con le forze ed i mezzi disponibili al momento:

1.2.1
MEZZI AEREI

(
nuclei/unità elicotteri o aerei in dotazione a  VV.F., P.S., C.C. e G.d.F. di base sugli aeroporti “Boccadifalco” di Palermo e “Birgi” di Trapani nonché altre unità aeree selezionate, di volta in volta, dal R.C.C. di Poggio Renatico (FE) (Centro di Coordinamento Soccorso Aereo);

1.2.2
MEZZI NAVALI - TERRESTRI

(
Capitaneria di Porto di Palermo;

(
Questura di Palermo;

(
Comando Provinciale dei Carabinieri;

(
Comando Provinciale della Guardia di Finanza;

(
Comando Provinciale Vigili del Fuoco;

(
S.U.E.S. 118.

PARTE II   -   PROCEDURE OPERATIVE

2.
DICHIARAZIONE STATO DI INCIDENTE AEREO IN MARE E 
INFORMAZIONE

2.1  TORRE DI CONTROLLO  (T.W.R.)
La Torre di Controllo, in caso di incidente aereo in mare, dichiara lo STATO DI INCIDENTE IN MARE e comunica la notizia dell’incidente a mezzo comunicazione punto - punto a :

· Capitaneria di Porto di Palermo

· Ufficio Locale Marittimo di Terrasini (Locamare)

· R.C.C. Poggio Renatico (Centro Coordinamento Soccorso Aereo)
indicando: 

· posizione sulla GRID MAP Soccorso a mare;

· numero di volo, nominativo e tipo di aeromobile;

· orario in cui l’incidente è avvenuto.

2.1.2
La Torre di Controllo, inoltre, informa immediatamente :

GESAP S.p.a. - Apron service

2.2
GESAP - Apron Service, ricevuta la comunicazione dalla TWR, dirama lo STATO DI INCIDENTE  IN MARE a : 
· Polaria - Sala Operativa

· ENAC - Direzione Aeroportuale 

 fornendo, se disponibili, le seguenti informazioni:

· numero dei passeggeri trasportati;

· numero dei  componenti l’equipaggio;

· quantitativo di carburante

· carichi pericolosi eventualmente trasportati.

2.3 
POLARIA 
La Polaria, ricevuta la comunicazione dello STATO DI INCIDENTE IN MARE da GESAP - Apron Service, ne dà immediata  informazione a : 

· Prefettura di Palermo

· Centrale Operativa

· Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Palermo

· Questura che provvede ad avvisare il 4^ Reparto Volo Polizia di Stato

· Comando Provinciale dei Carabinieri, che provvede ad avvisare il     Nucleo Elicotteristi Carabinieri

· Comando Provinciale G.di F. che provvede ad avvisare la 1^ Sezione Volo Guardia di Finanza.

comunicando agli stessi ogni utile informazione pervenuta in suo possesso e coordinando gli interventi delle Forze dell’Ordine Aeroportuali (Tenenza Guardia di Finanza e Comando Stazione Carabinieri). 

3.
CONFIGURAZIONE DEGLI INTERVENTI

Le procedure di intervento prevedono tre possibilità che tengono conto delle eventuali avverse condizioni meteorologiche  o della possibile indisponibilità di mezzi aerei o navali:
(
interventi con mezzi aerei e navali;

(
interventi con mezzi navali;

(
interventi con soli mezzi aerei;

3.1   INTERVENTI CON MEZZI AEREI E NAVALI
Le squadre operative di intervento dei mezzi aerei e navali, ricevuto la comunicazione dello STATO DI INCIDENTE IN MARE, attivano le operazioni di soccorso secondo le procedure previste rispettivamente alle pagine 14 e 15..


Il controllo del traffico di soccorso, sino al termine delle operazioni di ricerca e soccorso,  è coordinato dalla Capitaneria di Porto di Palermo.

Il controllo tattico ai fini della sicurezza in volo dei velivoli intervenuti è  esercitato dalla Torre di Controllo.

I piloti dei mezzi aerei che giungono per primi sul luogo dell’incidente, indirizzano i mezzi navali e con questi mantengono continui contatti.
3.2  INTERVENTI CON MEZZI AEREI
Poiché il presente Piano di Soccorso si basa soprattutto sulla tempestività dell’intervento dei mezzi di soccorso, l’impiego degli elicotteri costituisce elemento determinante del piano, almeno come primo intervento, tenuto conto anche dell’ eventualità che le condizioni del mare impediscano od ostacolino la navigazione dei mezzi navali. 

Pertanto, i Piloti degli Elicotteri, ricevuta la comunicazione dello STATO DI INCIDENTE IN MARE, ove possano decollare,  procedono al caricamento sui velivoli dei mezzi di salvataggio a mare disponibili (zattere, battelli autogonfiabili, salvagenti, etc.) già predisposti per l’impiego ed intervengono immediatamente sul luogo dell’ incidente aereo in mare segnalato dalla Torre di Controllo

I mezzi aerei, durante le operazioni di soccorso, sono gestiti operativamente dai rispettivi Enti/Comandi di appartenenza.

Il controllo degli stessi, ai fini della sicurezza del traffico aereo, è esercitato dall’ENAV - Torre di Controllo.
Esaurita la fase di primo intervento, nel caso sia necessario continuare le ricerche ed il soccorso, il coordinamento di tutti i mezzi aeronavali intervenuti è assunto dalla Capitaneria di Porto tramite le Sale Operative dei Comandi di appartenenza.

Durante le operazioni di ricerca e soccorso, i piloti dei mezzi aerei mantengono il continuo contatto radio con:
(
Torre di Controllo dell’Aeroporto di Palermo - Punta Raisi;
(
Comandi di appartenenza, che mantengono, a loro volta, il collegamento telefonico diretto con la Sala Operativa della Prefettura.
3.3 
INTERVENTI CON MEZZI NAVALI
I Comandi di tutte le motovedette e delle imbarcazioni, ricevuta la comunicazione dello STATO DI INCIDENTE IN MARE, si recano immediatamente sul luogo segnalato dalla Torre di Controllo, con tutte le attrezzature di salvataggio disponibili (zattere di salvataggio, battelli autogonfiabili, salvagenti, ecc.) già predisposte per l’impiego e procedono alla ricerca ed al soccorso dei naufraghi, sotto il controllo ed il coordinamento dell’Autorità Marittima competente sino al termine delle operazioni.

I Comandanti delle imbarcazioni devono mantenere il collegamento radio anche con i propri Comandi che, a loro volta, si tengono in comunicazione telefonica con la Sala Operativa della Prefettura .
4.
COMPITI E RESPONSABILITA’ OPERATIVE IN MARE

4.1 
AUTORITA’ MARITTIMA DI PALERMO - CAPITANERIA DI PORTO
L’Autorità Marittima di Palermo (M.R.S.C. ai sensi del DPR 662\94), ricevuta la comunicazione dello STATO DI INCIDENTE IN MARE  dalla Torre di Controllo, attiva le procedure previste dal Piano Nazionale S.A.R., ed in particolare:

· fa partire i mezzi disponibili ed idonei, compresi quelli appartenenti a Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, ulteriori mezzi di altre Amministrazioni dello Stato e/o privati;
· coordina tutti i mezzi aeronavali impegnati nella ricerca e nel soccorso fino al termine dell’operazione, mantenendo continuo contatto telefonico con la Sala Operativa della Prefettura - U.T.G.;

· designa l’ O.S.C. (ex comandante in zona, o “comandante sul posto” ai sensi del DPR 662\94) il quale ha il compito di “Comandante sul posto” dei mezzi della Marina, dell’Aeronautica, del Corpo delle Capitanerie di Porto, della Polizia di Stato, dei Carabinieri , della Guardia di Finanza, e delle altre Amministrazioni eventualmente concorrenti.


In particolare l’Autorità Marittima assegna:
· zone e schemi di ricerca nella zona di mare indicata dalla Torre di Controllo con riferimento all’ allegata GRID MAP di soccorso a mare;
· frequenze A.R.;
· attua tutte le disposizioni che permettono alle unità navali le operazioni necessarie per garantire la buona riuscita degli interventi in corso;
· dispone immediatamente i necessari servizi nell’ambito dell’area portuale.
4.2 
Il COMANDANTE SUL POSTO - O.S.C. (EX COMANDANTE IN ZONA)


esegue i seguenti compiti:

· coordina l’attività di soccorso dei vari mezzi aereo-navali intervenuti nella zona delle operazioni;

· assegna, ove non pianificati in precedenza, compiti specifici ai vari soccorritori, designando il tipo di ricerca appropriato per le singole unità partecipanti e/o per gruppi di unità;

· corregge gli schemi e le zone di ricerca di superficie alla luce di nuovi, eventuali elementi emersi;

· designa le unità munite di dotazioni più idonee a condurre i soccorsi.
Il Comandante sul posto, nel corso delle operazioni di soccorso, mantiene continui contatti con la Capitaneria di Porto (M.R.S.C.), cui fa rapporto sull’ andamento delle operazioni in zona e sui cambiamenti di situazioni.

5. 
COMPITI E RESPONSABILITA’ OPERATIVE AEREE

S.A.R. (Search and Rescue)
5.1
CENTRO COORDINAMENTO SOCCORSO - R.C.C. (Rescue Coordination Centre) di Poggio Renatico dell’AERONAUTICA MILITARE

Il Centro Coordinamento Soccorso Aereo di Poggio Renatico (FE) è  il centro responsabile del controllo tattico dei velivoli impiegati nell'operazione di  soccorso.

Lo R.C.C. segue costantemente gli sviluppi della situazione e mantiene contatto telefonico continuo con il Direttore dei soccorsi (Comandante in zona ). 

In particolare, ricevuto l'allarme dalla Torre di Controllo (o da altri Servizi di Controllo del Traffico Aereo),  lo R.C.C.:

· assegna, direttamente o su “notifica di missione”, il nominativo di soccorso agli aeromobili partecipanti all’operazione;

· assegna quote di sicurezza e zone di operazioni;

· assegna frequenze di traffico S.A.R.;

· invia di iniziativa elicotteri del S.A.R. dell'A.M.;

· coordina (tramite la Torre di Controllo e fino all'eventuale arrivo in zona del carro radio A.M. attrezzato per le comunicazioni radio ed il comando e controllo) gli interventi dei propri elicotteri con quelli eventualmente disponibili sulla zona del sinistro (dei VV.F., dei CC., della P.S., della G.D.F. e del SUES 118 in sintonia con il Comandante in zona);

· mantiene in stato di "prontezza operativa" ulteriori elicotteri, anche di altri aeroporti, fino alla cessazione dello stato di allarme.

6.
COMPITI E RESPONSABILITA’ OPERATIVE A TERRA

6.1  
ENAC - DIREZIONE AEROPORTUALE 

ENAC - Direzione Aeroportuale di Palermo, ricevuta da GESAP Apron Service la comunicazione dello STATO DI INCIDENTE IN MARE, attiva, ai sensi della Ordinanza n° 10/2003, l’Unità di Crisi Aeroportuale presso l’Ufficio Operativo ex U.C.T., che si pone in contatto con la Sala Operativa della Prefettura - C.C.S. 

6.2  
GESAP - APRON SERVICE 

Gesap, dirama la comunicazione dello STATO DI INCIDENTE IN MARE, come al superiore punto 1.b, sulla base delle informazioni acquisite.

Inoltre, laddove, per la vicinanza del luogo dell’incidente, ovvero per qualsivoglia altra circostanza, risulti utile alle finalità del soccorso, secondo la valutazione dei soccorritori, attivare gli interventi di soccorso ed assistenza previsti dal Piano di Emergenza Aeroportuale, attuerà le procedure previste dal Piano medesimo. 

6.3  
PREFETTURA 

Il Funzionario di turno della Prefettura,  ricevuta la notizia dello STATO DI INCIDENTE IN MARE dalla Polaria, informa immediatamente il Prefetto, il Capo di Gabinetto ed il Dirigente Area “Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico della Prefettura”.

Presso l’U.T.G. viene immediatamente attivata la Sala Operativa di Protezione Civile con la utilizzazione di tutti i mezzi radio, attivati dai responsabili degli Organi che hanno già installato le predisposizioni necessarie per le trasmissioni. 

6.3.1 Il Dirigente Area “Protezione Civile, Difesa Civile e Coordinamento del Soccorso Pubblico della Prefettura”

(
attiva la Sala Operativa di Protezione Civile, dirigendone l’attività.

In particolare, convoca gli Ufficiali, i Funzionari ed i rappresentanti dei sotto indicati Enti :

-
Questura, Comando Provinciale CC., G.d.F., e VV.F.

-
Comando Autonomo Militare

-
Comando Sezione Polizia Stradale Palermo

-
SUES 118

-
Dipartimento Regionale della Protezione Civile

-
Provincia di Palermo - Ufficio di Protezione Civile

-
C.R.I. 

-
Comuni di Palermo e Carini, Cinisi, Isola delle Femmine, Terrasini 

 -
Ferrovie dello Stato - Dirigente Coordinatore Movimento 

 -
ANAS

Inoltre:

· Assicura operativamente la direzione dei soccorsi a terra e  coordina gli interventi operativi.

· Ove ritenuto necessario, in relazione alla gravità dell’evento, cura l’insediamento del Centro Coordinamento Soccorsi, diretto dal Prefetto o, quale suo delegato, dal Vice Prefetto. Il C.C.S si mantiene in costante contatto con l’Unità di Crisi istituita presso l’Aeroporto  “Falcone - Borsellino”, alla quale, ove necessario, invia un proprio funzionario con il compito di presiedere la stessa Unità; 

· Riceve dall’Unità di Crisi istituita presso l’Aeroporto la lista dei passeggeri e dell’equipaggio ed aggiorna la posizione di ogni singola persona per il tramite degli organi di P.G. Tali notizie vengono costantemente comunicate al Capo di Gabinetto. 

· Mantiene il costante contatto con la Sala operativa del Dipartimento Regionale della Protezione Civile;

6.3.2
Il Capo di Gabinetto della Prefettura informa con immediatezza della situazione e ne cura gli aggiornamenti:
Ministero dell’Interno:

(
Gabinetto

(
Dipartimento della Pubblica Sicurezza

(
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile

(
Dipartimento Nazionale della Protezione Civile - Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Inoltre, cura le comunicazioni con le sedi diplomatiche dei Paesi di origine delle vittime. Cura, altresì, le comunicazioni con le altre Prefetture e con ogni altra Istituzione interessata all’assistenza ai familiari delle vittime ed al trasferimento delle salme.

6.3.3  
QUESTURA 

La Questura, ricevuta la notizia dello STATO DI INCIDENTE IN MARE, provvede a:

· coordinare il servizio di O.P., con l’invio di uomini e mezzi nelle aree portuali e di atterraggio interessate dallo sbarco dei feriti;

· assicurare, in concorso con le altre forze dell'ordine, l’adozione di misure afferenti la viabilità al fine di garantire l’agevole accesso dei mezzi di soccorso ai po.smi.fe (posti smistamento feriti) ed agli ospedali indicati dal Servizio 118.;

· identificare i passeggeri nei centri di soccorso o negli ospedali;

· provvedere alla custodia di documenti, valori, effetti personali e bagagli recuperati;

· mantenere collegamenti continui radio e telefonici con l’Unità di Crisi Aeroportuale;;

· disporre che un proprio Funzionario o un Ufficiale dei CC sia presente alle attività dei sanitari del  posto medico avanzato (PMA) organizzato dal 118;

· inviare d'iniziativa  sul luogo del sinistro proprio personale e mezzi idonei per il soccorso che collaboreranno nelle operazioni di trasbordo dei feriti dall'aeromobile alle ambulanze ;

6.3.4
COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI

Il Comando Provinciale Carabinieri, ricevuta la notizia dello STATO DI INCIDENTE IN MARE, concorre, d’intesa con la Questura, al predetto servizio di ordine pubblico.
6.3.5  
COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA
Il Comando Provinciale Guardia di Finanza, ricevuta la notizia dello STATO DI INCIDENTE IN MARE, concorre, d’intesa con la Questura, al predetto servizio di ordine pubblico.

6.4  
CENTRALE OPERATIVA “118”
Il S.S.N. - 118, ricevuta la notizia dello STATO DI INCIDENTE IN MARE e le eventuali informazioni circa il  numero delle persone coinvolte nell’incidente ed il luogo di sbarco dei mezzi di soccorso indicato dalla Capitaneria di Porto:  
coordina l’invio dei propri mezzi di soccorso sanitario (macchina medicalizzata di coordinamento, ambulanze di rianimazione, ambulanze medicalizzate, ambulanze di trasporto, eliambulanze) presso la predetta zona d’attracco; 

allerta gli ospedali idonei per patologie a ricevere i feriti;  
effettua, per il tramite del proprio personale medico, il triàge dei feriti mediante l’assegnazione di cartellini colorati (rosso, verde, giallo, bianco) che ne evidenziano la gravità; in relazione al diverso grado di gravità, provvede a trattarli, stabilizzarli e trasferirli agli ospedali idonei per il ricovero.

Ove l’arrivo dei feriti avvenga anche con mezzi aerei, coordina l’invio dei propri mezzi di soccorso sanitario presso le seguenti aree di sbarco e di atterraggio :

6.4.1  AREE PER SBARCO MEZZI NAVALI 

- 
area portuale Isola delle Femmine

- 
area portuale Terrasini

- 
ex AZ10 (Cinisi) 

6.4.2  AREE PER ATTERRAGGIO ELICOTTERI
· area portuale Isola delle Femmine 

· ex AZ10 (Cinisi) 

Nel caso in cui l’incidente in mare si verifichi nelle ore notturne, le aree interessate dallo sbarco e dall’atterraggio dei mezzi di soccorso saranno illuminate con l’ausilio delle “torri faro” messe a disposizione dai Vigili del Fuoco e dall’Esercito. 
. 

6.5  
A.U.S.L. 

Il Direttore Sanitario della struttura ospedaliera,  ricevuta la notizia dello STATO DI INCIDENTE IN MARE dal SUES 118:

· allerta immediatamente le strutture sanitarie per accogliere gli infortunati e predisporre quanto necessario per gli interventi specializzati;

· collabora con gli organi di Polizia per l'identificazione dei feriti svolgendo ogni altra attività di interesse istituzionale.

6.6  
S.O.R.I.S. - SALA OPERATIVA INTEGRATA DI PROTEZIONE CIVILE DELLA  REGIONE SICILIANA 

· svolge attività di supporto alla Sala Operativa della Prefettura, secondo le procedure di attivazione  definite dal Dipartimento Regionale di Protezione Civile;

· assicura la capacità di risposta delle strutture tecniche ed amministrative regionali,  la localizzazione delle risorse di propria competenza disponibili sul territorio ed il loro impiego, la informazione alla popolazione ed assicura l’attuazione dei  compiti attribuiti alle cosiddette “funzioni di supporto (volontariato, materiali e mezzi, assistenza, ecc.).

6.6.1  
DIPARTIMENTO REGIONALE PROTEZIONE CIVILE

-
svolge attività di coordinamento e responsabilità operativa di tutte le funzioni di supporto della SORIS limitate alle competenze regionali. 
6.7  
AMMINISTRAZIONI COMUNALI

Le Amministrazioni Comunali di Palermo, Carini, Cinisi, Isola delle Femmine e Terrasini riceveranno l’allarme dalla Prefettura.

In particolare, il Comune territorialmente interessato dallo sbarco dei mezzi di soccorso disporrà, attraverso il proprio Comando di Polizia Municipale, i servizi di controllo della viabilità per favorire il transito dei mezzi impegnati nel soccorso lungo le vie urbane, in particolare dall’area utilizzata per lo sbarco dei naufraghi all’imbocco dell’autostrada e viceversa.

Tutte le predette Amministrazioni Comunali concorreranno con i propri mezzi alle eventuali esigenze di trasporto funebre. 

I Sindaci dei Comuni di Isola delle Femmine, Terrasini e Cinisi, secondo le rispettive competenze territoriali, sono tenuti a mantenere costantemente libere le sopraindividuate aree ( 5 f) Aree sbarco mezzi navali ed atterraggio elicotteri, pag.23) per l’eventuale sbarco ed atterraggio dei mezzi.  

6.7.1   
COMANDI DI POLIZIA MUNICIPALE

Una volta ricevuta la segnalazione dell'incidente aereo, i Comandi di Polizia Municipale invieranno propri personale e mezzi ed :

· opereranno, in concorso con le forze di Polizia, per garantire ogni misura di sicurezza e di ordine pubblico necessaria;

· disciplineranno il traffico veicolare nei pressi degli ospedali coinvolti nell'emergenza;

· collaboreranno con la Direzione Compartimento Polizia Stradale per garantire il rapido transito dei mezzi di soccorso nell’ambito dei rispettivi Comuni.

6.8   
DIREZIONE COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE

La Direzione Compartimento Polizia Stradale dispone il controllo del traffico sulle strade extraurbane per favorire con assoluta precedenza il transito ai mezzi di soccorso; vigila sulle reti autostradali e gli svincoli affinché i mezzi di soccorso da e per il Comune di Palermo ed i Comuni viciniori possono facilmente transitare, creando i cosiddetti “corridoi” e ove necessario effettua la chiusura della rete autostradale in una corsia di marcia, su disposizione della Prefettura, sentito l’ANAS.

Concorre, pertanto, con le altre forze di polizia affinché sulle reti viarie di collegamento all’aeroporto non abbiano a verificarsi ingorghi o soste di  veicoli di automobilisti.   

6.9   
FERROVIE DELLO STATO
Il Dirigente Coordinatore Movimento ME provvede:

ad interrompere con immediatezza la circolazione dei treni,  in entrambe le direzioni di marcia, al fine di consentire la movimentazione del passaggio a livello ubicato all’interno del centro abitato di Cinisi ed una fluente viabilità dei mezzi di soccorso;

ad attuare le misure previste dal piano di emergenza interno. In particolare, la Sala Operativa della Prefettura avrà curà di avvisare il Dirigente Compartimentale Movimento Palermo (DCCM), al fine di provvedere al blocco della circolazione fra le stazioni di Piraineto e Partinico e garantire l’apertura dei passaggi a livello  della stazione Cinisi -Terrasini. 
7.  
MODALITA’ DI COORDINAMENTO
7.1 
Trasmissioni  e collegamenti

In particolare le comunicazioni via radio, tra mezzi aereo-navali in operazione e tra questi e l’Autorità coordinatrice (M.R.S.C. - Capitaneria di Porto) saranno così effettuate:
il collegamento tra Autorità / Comandi / Enti a terra sarà attuato normalmente per via telefonica e, ove possibile, saranno realizzati collegamenti telefonici diretti;
il collegamento tra Autorità coordinatrice e mezzi sarà effettuato in VHF/CH-16 FM e, per i mezzi che ne sono stati dotati in SSB;
il collegamento tra i mezzi navali in zona operazione e l’O.S.C. sarà effettuato come al punto B);
i mezzi aerei effettueranno ascolto anche sulla frequenza 123.1VHF/AM.
7.2 
Equipaggiamenti ed attrezzature

Nell’eventualità più che concreta di non poter raggiungere il luogo del sinistro a bordo dei mezzi di trasporto, soprattutto in caso di condi-meteo avverse (nebbia, nottetempo, bassa marea o, comunque, superficie acquitrinosa), prima di partire dalle proprie sedi il personale di soccorso, oltre alle attrezzature di soccorso (barelle, apparati sanitari e dotazioni di prima urgenza, ecc.) dovrà essere munito di indumenti individuali protettivi (impermeabili, stivali, ecc.) nonché di materiali idonei per la localizzazione e la segnalazione delle posizioni raggiunte (razzi illuminanti, torce, boette luminose, ecc.) Tali materiali dovranno essere possibilmente predisposti fin dal tempo di normalità in locali sicuramente e tempestivamente accessibili in caso di emergenza e periodicamente controllati dai consegnatari. 

8. 
ESERCITAZIONI


8.1
Esercitazioni ed addestramento
A cura della Prefettura, saranno disposte e coordinate esercitazioni ed attività di addestramento alle procedure di cui al presente Piano di Soccorso.
8.2 Scheda riporto esercitazioni

SCHEDA RIPORTO ESERCITAZIONI

	Data
	Riferimento
	Tipologia dell’esercitazione
	……
	…..
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                                 TELEFONO/FAX


	Presidenza Consiglio Ministri - Dipartimento Protezione Civile
	

	Ministero Interno - Gabinetto 
                            - Dipartimento Protezione Civile
	

	Presidenza Regione Siciliana   (Sala Operativa)
	

	Presidente Provincia Regionale di Palermo 
	

	Questura di Palermo
	113                             

	Comando Provinciale Carabinieri di Palermo 
	112                                                 

	Comando Provinciale Guardia di Finanza di Palermo
	117                             

	Direzione Regionale VV.F. di Palermo
	

	Comandante Provinciale VV.F. di Palermo
	115                             

	Capitaneria di Porto Palermo
	

	ENAC - Direzione Aeroportuale Palermo
	

	GES.A.P.  S.p.a. - Apron Service
	

	ENAV - Torre di Controllo
	

	Ufficio Polizia Frontiera Aerea
	

	Comando Sezione Polizia Stradale di Palermo
	

	Azienda USL n. 6 di Palermo
	

	Centrale Operativa S.U.E.S. 118
	118                               

	Comitato C.R.I. di Palermo
	                                    

	ENEL Palermo - Centro Operativo Esercizio 
	

	TELECOM Palermo
	

	Compartimento Ferrovie dello Stato Palermo 
	(Dir.Movim.) 
(Dir.Infrastr.)


	ANAS Compartimento della Viabilità Sicilia
	


ALLEGATI
ALL. 1 - GRID MAP SOCCORSO A MARE (CARTOGRAFIA)
ALL. 2 - AREE SBARCO MEZZI SOCCORSO
Per consentire un rapido trasporto dei naufraghi a terra sono state individuate tre aree per lo sbarco e/o atterraggio e successivo sgombero sanitario a mezzo ambulanza: 

· Locamare Terrasini; - Ai fini operativi del 118, tale area può essere raggiunta dalle ambulanze del 118, ma non per l’atterraggio di eliambulanze.  

· Isola delle Femmine - Area portuale, da utilizzare sia per le ambulanze del 118 che per le eliambulanze;

· AZ10 - Area adiacente l’aeroporto di Punta Raisi da utilizzare sia per le ambulanze del 118 che per le eliambulanze;
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